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PARTE UFFICIALE

I.aEGGI E DECI¾ETI

li .itunero ð¾O della Raccolta ugiciale delle iaffi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandande
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino,' addi 13 settembre 1893.

UMBERTO.
B. Ba3x.

Visto, 11 Guardasiguu: Sanúnau-NICOLINI.

URBERTO I.

per grazia di Dio e, peripolonth dega/ATazions
RE D'lTALIA

Vedato il rapporto col quale il .prefetto di, Bologna ha

proposto, per gravi irregolarità e disordini conitàtati da
inchiesta, lo scioglimento dell'Amministrazione della Con.

gregazione di carità di Imola, cui sono affidate anche isti-
tuzioni che interessano più comuni;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Bologna;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

UMBERTO I. Art.1.

por grazia di Dio e per volontA della Nazione L'Amministrazione della Congregazione di carità d' Imola
RE D'ITALIA è SCIOlla.

Visto l'art. 3 de11a legge consolare 28 gennaio 1866

n. 2804;
Visti gli art. Te 2 del regolamento consolare, approvato

con R. decreto 7 giugno 1866 n. 2996;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È istituito un Nostro consolato in Washington, con giu.

risdizione nel distretto fede:ale di Coitimbia,

Art. 2.

Il signor conte cav. dott. Amedeo Näsalli Rocca è no·

minato R. Commissario per la gestione temporanea della

Congregazione stessa.

Il Ministro proponente ò incaricato della -eseenzione del

presente decreto.
Dato a Torino, it 13 settembre 1893.

UMBERTO.

Ordiniamo che il presentè Decreto, munito del si- GIOLlTfl.

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale ---r--
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Relazione a S. lVI. il Re, del Mlwistro delle Finanze,
in udienza del 27 sellembre 1893, sulla dispensa dal
ierotzio del 1)irettore generale comm. Castorina e

dell'Ispettore g¢nerale comm. Gallina.

SIRE,

In conseguenza di voci corse che dalla Direzione Generale delle

Gabelle si fossero fatte alla ditta Pinto A. e C. di Novara indebite

restituzioni di depositi, per temporanea importazione di riso, per la

somma di lire õ08 mila; voci che furono segul e dalla pubblicazione
di 00cumenti di molta gravità e da una interrogazione annunziata
alla Camera del deputati; credetti debito mio, nello scorso lugilo, or-
dinare un'inchiesta amministratisa, per la quale, nei modi meglio con-
docenti allo scopo, fosse accertato se l'Amministrazione, nei diversi
stadi della vertenza colla ditta Pinto, avesse proceduto conforme alle

leggi e at regolamentl, e con quella correttezza che à dovere di ogni
pubblica amministrazione.
La Commissione, com¡¾sta del senatore Caligaris, presidente di

sezione della Corte del conti, del comm. Pantaleone, consigliere di

Stato, e del comm. Gallotti, cons gliere della Corte dei conti, ha ora,

toa un lungo, diliger te e coscienzioso lavoro, adempiuto al suo man-

dato; e le conclusioni di essa sono, pur troppo, riuscite stavorevoll

alfAmministratione delle Gabelle, tanto nel primo periodo della ver-

teoza, quello, cieð, nel qitele la questione era, se, dopo la legge 30

glugno 1890 n. (>916, si dovessero concedere proroghe alle bollette

di timporanen importazione, quanto nel secondo periodo, durante il

q·tale furono restituiti i depos:ti.
In ordine al primo periodo, la Commissione deplorð che l'Ammi-

nlstratione centrale delle Gab-Ilo, malo,usando delle proprio facoltà,
non abbia adottata una esatta e costante giurisprudenza nella inter-

¡tÑaz!õno á nolPapplicazione delle disposizioni di massima circa il

tempo, pel quale si potevano ritenere valide le bollette di tempora-
noa importazione del riso, come pure circa 19 facoltà dell'Ammini-

rione di prorogare il termine di tale validità. Deplorò inoltre, e più
specialmente che, dopo di aver tanto indugiato a sentire il parere

dall'Aivocatura genere1e erariale intorno al merito della quistione,
e dopo di averlo adottato con circolare del Ì6 febbraio 1891, detta

Ammi istrazione abbis mancato di uniformarvisi sempre nel provve-

dare al singott casi.
Per clð che riguarda, 'poi, il secondo periodo della vertenza - in

<plesta sta In gravità delle cose - non ammise, in primo luogo, l'ar-
yomento che fu il cardine della difesa del direttore generale de:le
Usbell , che si potessero, cioð, accettare per la restituzione dei de-

positi anzidetti, invece delle bollette di temporanea importazione re-

galarmente discaricate, documenti che, a giudizio dell'Amministrc-

one, ne avessero l'eq sipollenza. Aggiunse che ad ogni modo l'equi-
ollanza non avrebbe dovuto esmero amrnessa che pei•i soli documemi

dogana'i, che provassero in modo indubb;o essere stato il riso li-

esportato in determinate quantità dalla 3itta importatrice.
Ciò premesso, la Commissione ha posto in Bodo che l'Amministra-

Efone delle Gabelle, mal valendosi delle proprio facoltà .anche in que-
sto sceondo perioda della vertenza e cedendo alle pressioni dirette
et indi ette del Pinto, cominciò col non dar seguito al pr6cedimento,
I he già aveva ord:nato, per la devoluzione all' Erario del depositi
eutzionaI riferibili al Iiso, la cui riesportazione, nel termine legale,
e gli non aveva provata con d.sea ichi regolari sulle bollette di tem-

p sran a importazione.
La Commissione ha, dopo cið, accertato che la Direz!one Generato

delle Gabelle (si riportano lo parole testuali della relaztone) « ommise
e coma documen i validi per ottenere la festituzione dei depositi,
a bollette di u ita semplice rilasciate al nome del Pinto; non ba-

a stantlo questo, ammise bollette al nome di terzi, purchð comunque
vi figurasso il r:ome del Pinto; tonnecomedimostrazionediespor-
tazioni fatte da costui un elenco fornito dalfUfficio di Revisione af
sólo scopa di dare notizia delle esportazioni <he risultavano fatte

dal Pinto dal novombre 1890 in pol por la via di Santa Ltmbania,

e senza curarsi di controllare, come lo stesso Ulllelo di Revisione

a avvertiva, se e quali partito f ssero già state rimborante; final-

« mente perché 11 Pinto potesse conseguire la cesdtuzione di tutte

« le somme ancora giacenti, ammise senza alcun riscontro documenti

« che non presentavano alcuna autenticità agli effetti doganali, e che

e per le circostanze in cui erano presentati, avrebbero dovuto essere

« considerati come sospetti.
« Adotto per la misura del rendiniento un criterio del tutto arbi-

« trario, mercò il quale veniva a figurare una eccedenza di esporta-
« zione, laddove sarebbe risultata una deficienza, se si fosse adottato

e il criterio preciso stabilito dal R. decreto 4 agosto 1887.

« In conseguenza della mancanza di ogni controllo del documenti,
« accadde che si computarono per due volte a favore del Pinto quasi
¢ tutte le partite segnate nell'elenco dell'Utilcio di revisione, e che il

« Pinto ebbe modo, si può qansi dire con certezza, di trarre in in-

« ganno PAmministrazione, facendo ricomparire con documenti di

e specie diversa, dua o tre volte le stesse partite, o far flgarere a

« proprio vantaggio anche partite esportate da altR »

Conseguentemente dal lavoro della Commissiono di Inchiesta ð r!--

masto assodato che, se non tutte le sovra indiente lire 508 mila, una
somma sempre notevole, perchè corto non inferiore a_L. 213 mila,ð
stata alla ditta Pinto indebitamente restituita.

Quanto alle responsabilità Individuali, quella di tutta la parte diret-

tiva, secondo l'avviso della Commissione di Inchiesta, spetta al diret-

tore generale comm. Castorina, che del resto l' ha assunta sopra di

se; ce non vi sono motivi » - sta scritto nella relazione - « per

e non lasciargliela piora ed Intiera, dacch6 se vi fu qualche tentativo
« di resistenza, questo venne. dal comm. Gallina, il quale con propo-
« ste di relazione'all'Avvocatura generale erariale e al filinistro, pro-
< curava di rallent9re in qualche me10 11 corso del rimhorsi, o per
« lo meno di premunire l'Amministrazione, contro un eventualo ac-
cusa di aver proceduto con soverchia correntezza verso il Pinto, e

« di essere col suoi provvedimenti useita dal limite dello sue facoltå. »
Nè la CommissÌone assolve pienamento il comm. Castorina dal'a

insulticienza del riscontro dei documenti, sebbene ad nitri commet-

tesse di eseguirlo, perché causa non ultima dells inefficacia del liscon-
tro fu la premura con la quale spinto da vivo insistenze, « egh spin-
« geva a sua volta la esecuzione specialmente dei primi provvedt-
4 menti. »

La responsabilità principale delta parte esecutiva - sempre secondo

le conclusioni della Commissione di Inchiesta - spetta al comm. Gal-

lina, I=petto e generaic delle Gabelle, il quale, come Direttore Capo
della D visione dello Dogane nel tempo in cui avvennero le lamen-

tate irregnierità, deve rispondere « dell'ammissione di certa specie di

« documenti, che una semplice =spezione doveva far giudicare inam3
« missibili, per lo meno senza -un previo e rigoroso controllo ». E

la responsabilità di lui con può che in lieve misura essere attenuata

dalle premure che, come dianzi si ð detto, dal direttore generale gli
erano fatte.

La Commissione di Inchiesta ha inoltre offermato che non Le à

accaduto, nelle sue indagini,» di risconoscere altro che errori e debo-

4 lezze da parte della Amministrazione, a senza che nu:la abbia incon-

trato che le « abbia dato ragione di pensare a moventi di altro go.
« nere >; ed ha infine espresso 11 convincimento che non possa attel-

buirsi ed essa « tutto ciò che va o!tro alla irregolarità amministra-
« tiva, alla soverchia correntezza del direttore generale o alla poca

« curanza dei suoi dipendemi ».
Clð stante, avendo il Consiglio dei Ministri riconosciuto che, ilopo

le Irregolarità commesse e la debolezza o non curanza di cui diedero

prova nella tutela dell'interesse dello Stato, entrambi gli anzidetti
funzionari, tanto più biasimevoli quanto più alti nella gerarchta am-
ministrativa, non possono più chre rimenere al servizio dello Stato,
adempio al dotere di sottoporre all'Augusta firma di V. II. Pannesso

decreto.
Il Ministro
GAGLIAflDO.
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UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.h della Nazione

IŒ D'ITALL¾

Sulla proposta de) Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo ordinato e ordiniamo:

Il comm. Giuseppe Castorina, direttore generale, e il

comm. dott. Cesare Gallina, ispettare generale, nel Mini-
stero delle Finanze, sono dispensati dall'impiego.
Il Ministro proponente è incaricato dell' esecuzione del

presente decreto.
Dato a Monza, addi 27 settembre 1893.

UMBERTO.
GAGLIARDO.

NOMINE, PR01f0ZIONI E DISPOSIZIONI

Pensioni líquidate dalla Corte del conti:
Con deliberazioni deÌ 26 Inglio 1893:

Di Paolo Francesca Paola, vedova di Marzapani Raffaele, Ilro 293,33.
Bencivenghi Antonio, telegrafista, lire 2158.
Cavallt Francesco, capo d'ufficio not telegrafi, liro 2423.
Venosta F 1:ppo, delegato di P. S.. lire 2383.

Ramo Ellsio, delegato di P. S., lire 1458.

Tagilaflea Rosa, vedova di Ghirarda Domenico, lire 720.
Gelarda Ralfaele, professore d'Istituto tecnico, lire 1821.

Pahnisano Glacinto, aiutante nel Genio cirile, lire 2392.

A carico dello Stato, Iire 180.86.
A carico della prov neia di Foggia, lire 2211,14.

Badami Antonino, capitano di porto, lire 4800.

Ferolla Giuseppina, vedova'di Savino Gio. Batta, lire 082.
Bossi Carolina, ved, di Basile Achille, lire 2311.

Guargena Glovanni, delegato di P S., Ibc 2640.

Prinetti Maria, vedota di Renaud Pietro, lire 567,66.
Bulloni Feliciano, computisia nell'Amministrazione provinefate, lire 2400.
Cellai Antonietta, Vedova di Cellut Cesare, lire SGl.66.
Duce Stefano, ispettore nelle imposte diretto, lire 3520.
Neola Giovanni, capo sezione, lire 3600.
Roncheui Fiancesco, capo d'ufficio postale, lire 2640.

Candellero Giuseppe, portalettere, lire 1056.
Comito Luigl, agente fusiliario di P. S., liro 275.
Fracchia Carlo, capitano contabile, lire 2649.
Duratto Nicola, secondo capa inbrmiere nei RR. Equipaggi, liro 530.

Prota Gaetano, operaio aaventzio di m<rina, liro 725.

B Izzetti Anton o, maggiore cos.tabile, lire 3520.

Squeglia Carmela. ved. di Cappuccio Vincenzo, lire 192.

Chios one Giacomo, capitano contab le, lire 2339.
Vitah Sciptone, c lonnello contabi'e, lire 5600.

Della B fra Francesco, capitano nei carabinieri, lire 2500.

Fonti Giovanni, capitano, lire 3065. .

Trebbi Niceto, teaente colonnello d'artiglieria, lire 3410.

Matera Vincenzo, capitano del genio, lire 2924.

Gu da Ersilia, vedova di Dino Guitta Ernesto, indonnit'a, l:re 5191.

Michela Emilio, capitano, lire 2260.

Tacconi Liberata, vedova di Soriani Annibale, Soriani Virginia e De-

clo, or far.i del suddetto, lire 103,84.
D'Ayala Alessandro, tenente gener le, lire 8000.

Vinci Francesco, tenente commiss trio, lire 1493.

Agresti Giuseppe, maresciallo d a'loggio nel carabinieri, lire 1122,80.
Bertold( Marco, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, hre 1122.80,

Alagini Nazarlo, portalettere, lire 10õ6.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 39
,

delle malattie contagiose epizootic1:e nel Regno d'Italia
fino al dis30 di settembre 1893 (1)

Raerous II. - Lombardia.

Pavia - Febbre attusa: in 5 stalle a Siziano e Giussag3: is 4 stallo
a Garlasco o Tromello.

Brescia - Id.: 10 bovini a Calvisano e Remedello.

Tito pctecchiale dei suini : i letale a Gavardo.

Cremona - Febbre aftosa : in 23 stalla, di 10 comuni.
Nantova -- Id.: in 9 stalle di 5 comuni.

Carbonchio: 2 letali a Viadana e Motteggiana.
Affezione morvotarcinosa: 1, letale, a Borgoforte.

REGIONE III. - ŸOIleÍO.

Belluno - Carbonchio: 1 borino, morto, a Sedico.

Rusiona V. - Emilia.

Regg a - Affezione morvotarcin sa: 2 letali a S. llario.

Febbre aftosa: 8 bovini a Montecchio.

Ferrara - Carbouchio essenziale: i suino morto ad Ostellato.

Carbonchio sintomatico: i bovino a Copparo.
Forti - Id.: 1 bovino, n:orto a Rimini,

REGIONs VI. - Marche ed Umbria.

Macerate - Tifo petecchiale dei suini: 2 a Recanati e Treja.
Pyrugia - Carbonchio sintomatico: 49 equini, con 46 morti, in 3

stalie, a Foligno: 1 ad Acquasparta.
Carbonchio essenziale: 17 ovini, morti, in 3 stalle a Foligno;

2 bovini, con i morto, a Nocera e Magliano.

REGIONE ŸII. - TOSPRDR.

Arezzo - Carbonchio: 1 bovino a Cortona.

Siena - Carbouchio essenziale: I bovino, morto, a 3Ionteroni.

Tito petecchiafo de i suini: 1 letale a Castelouovo Berardeoga.

REGIONE ŸIII. - LSEIO.

Roma - Carbonchio essenziale: 7 ovini e 2 bovini a Sezze.

Seabbia degtl ovini: 2 mandre di 100 capi a Tolia.

Febbre efoosa: 35 ovini in una mandra a Canino.

RMION: II. - Heridionale Adriatica.

Lecce - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, ad Alessano.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta - Affezione morvotorcinosa: 3 a Pico: 1 a Saviano (ab-
battuto).

Carbonchio: 30 ovini, morti a Teano: 6 su ni ed equini a
Teano e Sant' Elia.

Colera dei gallinacci: 30, letali, a Carinola.

Avellino - Carbonchio essenziale: Una mandra di 37 ovini a Mon-

teleone.
REGIONE XI. - Sicilia.

Girgenti - Febbre aftosa: è comparsa nel bovini a Commarata.

Caltanissetta - Carbonchio: 3 letali a Castrogiovanni.
Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore della Sanità Pubblica
L. PAGLIANI.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti hollettini e che
n'on sono più ripetuti nel preseme, si intende che si nferiscono ad
animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non pr<sentare più
alcun pericolo di diffusione della malattia, o passati ora a guari-
gione,
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste e la cui morte

Loooo

OGNOME, NOME, PATERNITÂ B MATERNITA DOMICILIO DIMORA
DI NASCITA

1 Carpen Tranquillo.di Antonio e Maria Antonlazzi . . . Trieste Gejarine Trieste

2 Magris O'eFa-di Luig1 o Maria Magiis . .
. . . . . Id. Udino

3 Zaiteln Ross, Illegittima di Filomena . . . , . Id. Teor

4 Prestel Augusto fu Seba•t!ãoo e Teresa Tomatt . . , Verona Verona

5 Vido Ernesto di Ernesio e di Maria ? . . . . . Trieste Chloggia

6 Pratolongo Francesca fu Glvseppe o fu Antonia ? . . . Id. Genova

7 Fegini Leandro fu Antonio e fu Maria T . . . Revere Revero

8 Ilergius Luigt fú Ar.drea'o fti Lucia ? . . . Udine Udine

9 Corelli Eugt nia fu Giubeppe Cascini e fu Cátterina 7 · • Castigliona Ravenna

10 Iluffor Glov. Battista fu Ósvaldo e di Maria 7
. . . Trieste

.
Meretto di Tomba

11 Nazzarin Osvaldo di Paolo o -d! Teresa 7 . . • • Nanlago Maniego

12 Ãa vator! Ee närdo in Domenico o fu Marianna 1 . - • Sinigaglia Sinigaglia

13 Rasero Ermenegilda, illegittima di Emied . . .. . . Trieste Asti

il Rcial GiuÑppo fu Glaseppe e fu Erminia 7 . . . . Id. Vittorio

15 Tonelli Don's di Ach 11e o Jõla Leban . . . . . · Id. Casteluovo

16 Bortoll Gittreppe di Vittorio ed Ange's Gismondi . . . Id. Padova

17 Cover Rornano i Pietro e in Cetterina 7 . . . . Pordenone Sac le

18 Pidott Angelo fu Francesco o fu Anna i . . . . Buttrio Trivignano

19 Carlo Anna fu Angelp e fu ndreina ? . . . . S. Donà di Piave S. Dona di Piave

20 Cútitont Lla di Giuseppe ed Ermene ilda ? . . Trieste Brescia

21 Bredoli Domenico fu i e fu 1 . . Neduno Meduno

22 Be16 Emo di Vittorio e Teresa Secco . . . .
-

. . Trieste Verona

23 Radl N!co1ð fu Antönfo e fu Felicita 7 , . . . Donada Donada

24 Santi Riccardo, illegittImo di .liÌarla . . . Triesto Venezia

25 Berton Angela fu Giuseppo Chilotti e fu Veneranda . . . Venezia Id.

26 Fantin Antonta fu Äbramo Redivo e di Merla . . . . Roveredo Meduno

27 Righetti Naria di Marco e Luigia de Baldini . . . . Trieste Venezia

28 Magris Maria fu Giacomo fabbro e di Angela Fanna . Montereale Cellina ontereale Cellina

29 Peelle Plerina di Glovanni e dl Ida Savasini . . . . Triesto Udine
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fu recata a conoscenza del R. Consolato generale d'Italia durante il mese di Agosto 1893.

STATo RELIGIONE CONDIZIONE ET1
DATA

ÛENERB DI MALATTIA 0880FUGZiOni
DELLA MORTE

--- cattolica - mesi 14 1 agosto 1893 gastro enterite

- s 1 1 Id,

- - i 10 4 pneumootto

contugato conclapelli anni 41 8 . Id.

mesi -1 10 gastro enterite

nubile privata anni 57 14 carcinoma úlfutero

coningato oste » 56 15 canero del piloro

vedovo sarfo 59 15 enterito cronica

vedova privata 69 17 carcinoma alfutero

celibe facchino 55 19 tubercolosi

- mes! 18 10 gastro entelite

vedovo calzolaio anni 69 21 tubercolosi

- - mest 1 21 eclampsy

coniugato rivendugliolo anni 55 21 iperemia cerebrale

- - > 3 22 meningite

- giorni 17 23 enterito

coniugato carbonalo anni 4 1 25 vejuolo

.

Id. giornallero » 60 20 peritonite

nuhile Id. 29 26 vejaolo

- - 2 26 Id.

celibe facchino 44 26 emaptoo

- - mest 7 27 catarro intestinale

coniugato trafficanto anni 50 27 pneuínonite

- - mesi 3 28 cholera infettivo

vedova casalina anni 65 28 vajuolo

coningata Id. > 19 30 Id.

- - > 1 31 gastrite

coningata casalina > 35 31

- ? - > & 34 > meningito.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rrrrmaa n'arrESNEIONE (Î* pglèlicGZiond)
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloë:

n. Of6942 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 6600,
al noma di Carpanetti Elvira di Giacomo, minore, mogito di Zamorani
Gugholmo di Amadio; vincolata quale dote della titolare fu cosi inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

PÞoininistrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece

i dealarsi a Carpanettl Marianna Enrichetta IËIra di Glacomo, mi-
Tio e ecc. (como sopra), vera propriotaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 itel regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Rda chipoque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prl né pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiOcate

oppòsizloni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett10ca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 2 settembre 1893.
Par fi Direttore Generale

G. DURANDI

COlkTCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICK ISTRUZIONE

COA'OOtaSO °

at posto di aggiunto al professore di geowtria,
prospellica ed ûšcAitettura fiel it. Istituto di Belle Arti di Roma

Essendo vacante nel B. Istituto di Ilelle Art1.d! Roma il posto di
aggÌunto el professore di geometria, prospettiva ed architettura, con
l'anhuo silpendio di 11ro duemila (L. 2000), si .lavitano coloro che

intendess ro, concorreryl, a presentaro in Roma, at Ministero d(11a

PubblÌca Isiániono (Divis ono per l'arte modäna), non più tardt del

glo nó 31 ottobre p. v., la loro domanda, scritta su carta bollata da

una lira,)ccompagnata dat seguonti documenti:
1 atto di nascita:
2 certlOcato negativo di penalith;

certificato di moranth, rilasrlato dal Sindaco foi comune, rel

quale 11 concoriente ha dimorato l'ultimo anno;
attestati comp ovanti i servigi prestatt in Islituti pubblici e
privall, e tutti quegli atiri documemi o saggi che valgano a
dimostrare la loro capacità in detto insegnamento.

I documenti al numeri 2* e 3• dovranno essere di data recente.

Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso11quale
potrà essere cos.fermato stabilmente.
I o,correnti pctranro, avere dal segretario dell'istituto di Bel e

ArtËhi Roma notizia degli obblighi che incombono pl vincitore del

CODCOFSO.

,Roma, 30 settembre 1893.
Pet Ministro

RONCHETTI.

Collegio Reale delle fánciulle in Milano

Avviso di onnoorso

Nel Collegio Reale delle fanciulle in Milano, è aperto il concorso

ad on posto g atuito, not chè a posti gratuiti e semigratuiti che even
tualmente si potrebbero rendere ancora vacanti prima dell'inizio del

nuayo anno scolastico.
Le aspiranti at posti di favore dovranno prestntare al Consiglio di

vigilasta del Collegio Reale, non più tardi del 20 ottobre p. Y, la

loro domand, in certa da bollo da cent 50, corredandola del se-

guenti documenti, d-bitamente logabzzati:
1. Fede di nascita;
2. Attestato di vaccinazione o vainolo naturale;
3 Attestato medico di sana o robusta costhuzione;

4. Certincati comprovanti le benemerenze e le condizioni di for•
t:na de'le famiglic;

5. Obbligazione legate dei genkori o di chi no fa le veci, di
adompiere alle condizioni prescritto del VIgente Statuto organico del
Reali educatori femminili.
I posti di grazia sono conecduti alle fanciulle di famiglie civili,

avuto riguardo alle particolarl benemerenze del loro genitori ed alla
condialone ristretta di loro fortuna.
Quando sia riconosciuto che le benemerenzo di famiglia sono singo

lari, la fanciulla appartenente a quella famig'ia ottiene senz'altro 11
posto semigratuito o gratuito.
Le altre fanciulle sono sottoposte ad un concorso per esame, 11

quale decido a quali tra esse debbono essere conferiti i posti semi-
gratuiti o gratuilt vacanti,
L'annua contnbuzione per le alunne a merza retta ð di L. 400

(quattrocento) pagabili a rato trimestrall anticipate.
Quando l'alunna entri a trimestro Incominciato paga l'intera retta

del trimestre.
Tutte le alunno pol, al primo entrare in Collegio pagano L. 600

(seicento) per il primo corredo, che viene provveduto dall'Istituto.
Plegli anni successivi pag9no pure tutte indistintamente L. 300 (tre-
cento) annue, in rato trimestra11 anticipate, per la conservazione e

r!nnovazione del corredo stesso,
È data facoltà al parenti di pagare le L. 600, per le provvisto clel

corredo, nel primo anno di ammissione in due rate semestrall anti-
cipate.
Le fanciulle sono ammesse nel Collegio, quando abbiano eth non

minore di anni sette, nå maggiore di dodici.
Le alunno possono rimanere nell'Istituto sino ni diciotto anni.
Si avverto che l'alunna ammossa non potrà entrare deOnlitynmento

nelfist'tuto se non verrà riconosciuta atta all'ordinarlo regime del
Collegio dal medico del Collegio stesso.
Nello istanze dovrà essere indicato con precisione il presente do-

inicilio del rict rrento.
11 Consiglio provinciale scolastico quando trovi regolare il procedi-

mon o deÏ concorso, lo approva .e delibera il conferimento dei posti
di studio dandone notizia al Ministero della Pubblica Istruzlone.
Tutte lo alunno debbono assoggettarsi alle discipline interne dal

Collegio, vestfro alla foggia comune prescritta ed avere eguale tratta-
mento.

Milano, 11 settembre 1893.

Ti Pre efto
WINSPEARE.

REGIO ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI
pratlei e di perfezionamento, in Pirenze

Neduto 11 regolamento generalo dello Scuole di Ostrtriefa per le
napiranti levatrici, approvato con R. decreto del 10 febbraio 1876•
È aperto 11 concorso al posto di levatrice maestra presso :questa

Scuola Ostetrico-Ginecologica.
Le domande e i titoll'dovranno esser presentati alla sopriinter-

denza di questo R. Islituto (piazza San Marco, n. 2), non più tardi
delle ore 3 pom. del g orno 25 ottobre prossimo
La levatrice maestra ha in stipendio d11tre millequattrocènto (L. 1400)

all'anno, vitto, alloggio, biancheria, fuoco e lume.
Essa verrà nominata per un blennio, ma potrà esser confermata

In conformità dell'articolo 8 del regolamento organico del R. Istituto
Ostetrico-Ginecologico e Scuola annessa, approvato con Regio decreto
11 marzo 1893
Saranno ammessõ al concorso roltanto le nubill o vedove senza

prole, ebe non abbiano meno di venticinque o più di qua anta anni
di età.

Firenze, li 23 settembro 1893.
11 sopraintendente

F. GUICCIARDINI.
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI AVELLINO

Il cancelliere det tribunale civilo e penale di Avellino, agli effetti
dell'art. 608 e seguenti codice di procedura civile, rende di pubblica
ragione dÏ trovarsi depositato presso la Cassa dei depositi e prestiti,
le seguenti somme, di cui s' ignorano i proprietari :

1. Dal comando militare di Avellino, sequestrate per reato di

brigantaggio in data 11 gennaio 1867, liro 6714,11.
2. Rinvenuto sul brigante Piciocchi e versate nel 5 dicembre 1872,

lirp 860.
3. Per rotratto della vendita di oggetti prezio;I ed altro di per-

tinenza di brigantaggio, disposta da questo tribunale, e versate a' 5

maggio 1874, lire 4ö8,60.
In uno lire 8032,74.
Che a tale somma di lire 8032,71 cumulatt gl'Interessi maturat¡

sloo al 30 giugno corrente anno 1893, si ha la complessiva somma
di 1:re 13,991,51.
Chiunque creda avervi dritto potrà podurno reclamo a norma di

legge, esibendo t.to1î e documenti a sostegno della sua dimanda , e

che decorsi dieci anni dalla pubblicazione del presente manifesto,
senza conoscersone i legittimi proprietari, la detta somma di lire
13,991,58 con i posteriori interessi, sarà devoluta all'orario dello
Stato.

Avellino, 9 settembre 1893.
Il cancelliere

SALVATORE PETROLI.

BOLLETTIRO RET½0BICO
DELL'UFFIC10 CENTR&LB DI METEOROLOGIA B GRODINAMICA

Roma, 30 settembre 1893.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL SIELO OBL MARE
Massima Minima

-
7 ant. 7 ant,

salis á m premiaan

Bellano . . . . coperto - 19 1 11 5
Domodossola . . coperto - 17 4 12 0
Milano. . . . . pio uso - 21 4 15 1-
Verona . . . . coperto - 22 7 16 0
Venezia . . . . sereno calmo 21 7 14 6
Torino . . . piovoso - 18 0 14 5
Alessandria . . . coperto - 20 5 15 4
Parma . . . . coperto - 20 6 13 1
Modena . . . . 114 coperto - 20 9 13 6
Genova . . . . piovoso mosso 19 I 16 4
For11 . . . . . sereno - 21 2 14 9 -

Pesaro . . . . 114 coperto calmo 21 0 13 4
Porto Maurizio . . plovoso molto agitato 24 2 15 5
Firenze . . . . 114 coperto - 21 3 13 9

.

Urbino . . . . sereno - 21 7 14 0
Ancona . . . . 3¡4 coperto calmo 23 5 18 0
Livorno . . . . 1¡4 coperto calmo 23 8 14 5
Perugia . . . . sereno - 22 0 14 1
Camerino . . . 1¡4 coperto - 19 6 13 7
Chieti . . . . . sereno - 21 4 8 4
Aquila . . . . . sereno ·•- 21 5 10 9
Roma . . . . . sereno - 25 0 14 2
Agnone . . . . 1¡4 coperto - 28 0 11 8
Foggia . . . .

- - --
-

Bari . . . . .
sereno calmo 22 0 13 2

Napoli . . . . . 3¡4 coperto calmo 23 8 18 0
Potenza . . . . sereno - 21 0 11 0

.

Lecce . . . . . sereno - 24 0 14 3
Cosenza . . . .

- •- - -

Cagliarl . . . . 112 coperto calmo 26 5 17 7
Reggio Calabria . sereno calmo 24 2 10 0
Palermo . . . . coperto calmo 28 6 14 4
Catania . . . , sereno calmo 25 8 17 9
Caltanissetta . . . coperto - 24 2 14 8
Strd:usa . . . . 114 toporto calmo 26 0 18 0

OSSERVAZISNI METEOHOLUCICHE
fatte nel II. Oscorrasorio 4M CoCog•o ELoman@

h di 30 settembre 1893

D barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di snett i

49,6.
Baremetro a messedi . . . . .

760.5
Umidità relativa a mezzodl. . . . . .

48
Vento a mezzodi . . . . . Sud debola.
Cielo. . . . . . . . . . . 1|2 coperto.

Massimo 26 0.
Termensetro eentigrado

Minimo 14,•2.
Piaggia to 24 ore• - -

Li 30 settembre 1893.
In Europa continua, sempre più estendendosi al Sud, la forte de-

pressione sulle Isole Britanniche, mentre la pressione ò piuttosto ele.
anta sulla Russia. Ebridi 730; Parig! 749; Golfo di Lione 755; Svizzera
756; Mosca 768.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso, alcune pioggle

al Nordovest del continento; venti deboli; temperatura generalmente
aumentata.

Stamane: cielo coperto o piovoso al Nordovest, líoco nuvoloso o

sereno altrove; venti deboli, specialmente meridionali; barometro
da 700 a 761 mm. al Nord, a 762 a Tunisi, Roma, Lesina; a 763 in
Calabria e Sicilia.
Maro agitato a Portomaurizio, mosso a Geriova.
Probaldith: venti freschl meridionali; clelo nuvotoio con,ploegla

sull'Italia superiore, vario altrove; mare mossa o agatato; timpera-
Ima piuttosto elevata.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGI-R.A.1VEMI

AGENZIÁ
. BTËFANI)

PARIGI, 1. - Il presidente della Repubblica, Carnot, ð ritornato.
N\POLI, 1. -- E séndost veriflesti nicuni casi di cholera a hardo

dell'Affondatore o Jell'Italir, que-te RB. navi sono alate inviate al-

l'Asinara per le ds niezioni prescritte. È stato sospeso l'invio deba

squadra a Taranto.

BANGKOK, 1.- L'accomodamento dc0nitivo della questione franco-
slamese 6 stato concluso oggi.
Il trattato sarà Ormato il 3 corrente.

PARIGI, 1. - È uniciosamente smentita la voce che gli addetti
militari esteri sieno stati male accolti alla rivista di Beauvali, la quale
chiuse le grandi manovre dell'eser cito francese,
ROSARIG, 1.'- I coloni svizzerl o tedeschi appogglano gli insorti.

I combattimenti continuano.
BUENOS-AYRES, 1. - La corazzata Independencia cattm a Ro-

sario una corazzata insorta.

Gli insorti resistimo.

Roca è partito per assumervi la direzione delle truppe del Go-
verno.

WASAINGTON, 1. - Un dispaceto del ofilistro degli Stati Uniti a
Buenos-Ayres dice che sono avvenute pa:ecchio sommosse, ma che

queste sono senza importanzs. ;

Soggiungo cho 11 governo domina la situazione e che nessun av-

Venimento grevo 6 da temersi.

RIO-JANEIRO, 1. - Venne ripreso il bombardarnento do!!ä città,
IIAVRE, 1. - Si conferma cho le Compagnie di navigazione fran-

cest Transallan Ique e Chargeurs réunis, rinutano Pambarco degli
emigranti italiani pel Brasile, pel PIdta O per gh Stati Uniti.

PARIGE, 1. -- lesi a Brest al obbato 3 dooessi di cholora. Tuttavia
la situas:Dao miSlibra.
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Listino Otheiale della Borsa di Commercio di Roma del di SO settembre 1898.

CQitTRATTAZIONE Ut BORMA Fine oorrente Pine pressimo

I glio 05

aprile 93 - -

i giugno95 -..

littDITA 5 010 * * * *

detta icoolo teglio) . . .

detta i 0;O • • • •

Gert. sul Tesoro Emiss: 1800-64 . . . .

Obbl. Beni Boclesiastici 5 010 . . . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . .

- Rothschild . . . . . . . ,

i luglio 93 500 500
: aprile 98 500 50û

500 500
i giugno 03 500 500
i aprile 93 500 500

0
500 500
500 500
500 -E00

t luglio 98 E00 500
500 500

is 250 sto
fa e 95 500 500
01 glio 93 500 500

5 agostoS3 8000 250
i menn. 75 t000 1000
I:luglio 03 300 300
I genn 91 500 500
i ' 80 8333 8333
i ottob Si 600 got
i luglio 93 500 400

500 EDO
Ugenn: 88 500 500
15 aprile 93 500 500
i luglio 93 500 500
i genn, os 500 soo
t Inglio 95 600 soo
it?· -.y so iso ta
t'gelm. 89 t0C 100
fm a: 90 83û sie
.' sS 93 133 .125

tÎgenn 89 150 -ise
f lottob. 90 250 $50
- . too roa
i Isigilo 93 500 500
1 genn SC 3"A $50
i 98 250 950
i 96 ile 130
t et oso ese

os sac año
aso eso

enn 98 100 106
. » $50 425

lugli 93 500 500
1000 1000

.| 500 500
i aprile 93 500 500

t in 01 E00 500
s SS 500 ECO

SCO 300
tl 93 500 .50(

SEC 250

i aprile 93 is at

Obbl. REmmielp. e ©ted. Fendiarie.
obbl. Ennicipio di Ronía 5 010 . . . .

• 6 010 f.a Emissione. .
. . . .

i 0TOS.a a 8.a Bmissione . . . .

Comano di Trapani 5
. . .

Cred. Tond. Banco 8. 8 irito. . .

Banen Nazi nale 4 0 0.
411500.

e a Banco di Sicilia . . .

• • Napoli . .

Asiemi Strade Ferrate.
As. Terr. Meridionali
i e Mediterranee stampigliate .

. Harde (Preferenza) . . . . .

a e Palermo.Mar.Trsp.i.aeta.E
• » della Biellia. . . . . . .

A Eemi B mebe e Rosietà diverse.

As Banca Nazionale . . . . . . . ,

a e Romana.........
s a Generale

. . . .
. . . .

• diRoma ........
s Tiberina

. . . . . . . ,

e Induser e Comm. (antiche)
* See di ßredito Mobil.italiano(an,
a • (unove)
• » di Credito Heridionale . .

* * Romanagerl'Hium.aGaz
,

.

y a Acgua Marcia . . . . . a .

ItaBana oorcondotted'acqua.
Immobißaro . . . . . . .

del.Molini e Nagaz, Generali.
Telefoni ed,Apÿ. Elettriche .

GenerAle por IIlluminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . - .

dolla Min. e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi .

NavigazioneGenerale Italiatis
Metallurgica Italiana. . .

della Piccola Borsa di Roma.
Caoutchouc. . s. . . . . .

• An. Piemontese di elettricith.
• Risanamento di Napoli . . .

di Credito e d'ind. Edilizia
AntemiSee, assisuraziomi.

z. Fondiarie Incendi. . . . . . . .

Wondiarle Vita. . . . . . . . .

ObbHgazioni diverso.
Obbl. Ferroviario3 010 Emiss.18&-88-89.

funisi Goletta4 010 (oro)
Strade ferrate del Tirreno

.

Roo Immobiliars . . . .

• Acqua marcia . . . .

e • 88. FF. Meridionali. .

• » FF. Pontebba Alta Italia ,

e TF. Barde nuova Emis.301,
77. Paler..Ma. Tra.IS. (oret
PF. Second. della Sardegns
99. Napoli-Ott. (5 010 oret

Buoni Meridionali 5 010 . . . . .

Titeli n gustaalene Spesiale.
Obbl. prostito Croce Rossa Italiana.

.

94,03 95,- 93 95 .

••eeee•.

.

Cor M.

-- . . . . . . . 94,15i0itigt .
--

-- ·...... .......10410
-- ..... ...... es
-- ... . ......tesso
-- . ... ii0-

--
.... 480-

497-

--
. ... ... ... 693-

- -
. . .

490 -

--
...... ... ...

643-
•--
...... .... 509-

- -•
· ·

· · ·

iin - er divid. L.N -
. . . 400 -

-
. . .

270 ts)
. .

- -

--

... .. .... 803-
--
...... ... 15-

- -
. . . .

110 -
--

. . . . .
3 3111 301 397 . - -

--
...... ..... 883-

-- .. .-.. ...1070-
-- .......178176475... --
-- s...... ..... .

ES-
-- ..... . ,

135-

-- .... .
.

scom
--

. . 6
. . . --

-- no
-- t05
-- so

- 37 3
--

. a.

--
.

466- g-
- -

.
355 - ""::: Ê

- -
, .

162

- - - g na na..
8 88

C AMB I Prezzi fatti Nomin, PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE SETTEMBRE 1993

/ Francia . . . .
90 giorm 111 37 112

'i Parigi , ,
che nos 112 -

1/a i ondra , . . . 90 orrai 18 Oi
. .

6 forni
, . . Cheque* f8 25

forna-Trieste 90 Florut
armania cheques -

iapca,a deLprutti . .

Assi di cozwe'> nion 28 settembre

ompensaston .
29

nadazinet .
.

10 >

Pct 11 edsco : ADOT FO CAVA0EPPI
11 Deputato di Doraa: TOMMASO RTT

3Lendita 5
. . .

94 -
8 0... 59:0

Obbl. tieni ect 50to - -
Prosh.Retachild50tP 110 -
Ob.cittadiRoma4 0 440 -
CreditoFondiarlo
Santo Soirito

,
428 -

CreditoFõndtario
BancaNazionale 493 -
CreditoFondiario
Ban.Naz stiff(G (99-

As Fer Meridionth. 640 -
Mediterrance 510 -

coruif. - -
Banom Nationate iff -

Romana tro -
i Gener: « ??4 -
Banco di Roma 3 -

Az. Banca Tiberina
»In. e Com. (an )
» » Certif.
s en liber.

Soc. Cred. MobiL
Merid.

Gas
.

Acque Vereis
a Coudot. d ac.
* Gen. Illumin.
TramwayOm
cert, prot.

No iri e Ma
ge l.. &

Immobiliar

15 - Az. Soc. Navig. Gen,
100 - Italiana

.
2(5

- - a Metallurgi-
- - c•Italiana, 110
4(5 - a e daha Picco.
- - le Sõrte . 205
080 - • • Caoatchouc 20
Kan - • > An.Piem. di
103 - Elettr.

. .
205

Sf 0
- • Risanamon. 38

193 - · Cr.Ind Ed.
- Roadur m.

175 - ¥uaa. Vita. 233
19 - bbL 5cc.Imm 50r0 SSB
- 4 C•8 142

55 - • V.frMarie ti¾
135 - rr.1%ya- I

taña: e W

TUMING RAFFAELE Gerente -- Tipografts della Garretta Opferato


